
CLUB ALPINO ITALIANO - SEZIONE LUMEZZANE - SEDE IN VIA CAVOUR 4 - LUMEZZANE MEZZALUNA  
aperta ogni mercoledì sera dalle 20,30 alle 22,30 

www.cailumezzane.it per informazioni: Fabio (347 6494020 dopo le 17) Beppe (339 2515905) Armando (340 6072420)  

Club Alpino Italiano 

Sezione Lumezzane Leggi regolamento escursioni 

 Mercoledi 18 giugno 2025 

Monte Cengio (1354) 

Distanza  500 Km. circa 

Località di partenza Strada per Asiago  

Tempo percorso A/R ore 5.00 circa 

Dislivello M.600 circa 

Difficoltà E Percorso escursionistico 

Pranzo   Al sacco                                                              Sosta colazione  Autogrill 

Equipaggiamento  Abbigliamento da montagna “adatto alla stagione” 

Colazione  Autogrill  

 

E’ necessario essere in regola con il tesseramento 2025 

Il primo giorno di iscrizione è riservato solo ai soci C.A.I. Lumezzane 

Il Monte Cengio è una montagna dell’Altopia-
no dei Sette Comuni. È stata teatro di impor-
tanti battaglie durante la prima guerra mon-
diale. Divenne l'ultimo baluardo difensivo 
all'attacco austroungarico che in caso di con-
quista avrebbe potuto raggiungere agevol-
mente la pianura veneta.  

Ritrovo     
PULLMAN   

Ore 0  Lumezzane   Via 

Don Minzoni (Trav –3) 

Ore 0 Sarezzo Bar 

Manhattan 

  

I non soci possono partecipare solo con paga-
mento ANTICIPATO della quota assicurativa 
giornaliera (13 €) da versare in sede. Il giorno 
dell’escursione è previsto un ulteriore supple-
mento rispetto alla quota di partecipazione Soci 
C.A.I. (indicata sul volantino) di altri 4 €. 

Iscrizioni con WA da Giovedì xxx; il ritiro è possibile solo fino al xxxxxx compreso; la quota pullman è di circa 

xxxxxx. (il costo definitivo dipenderà dal numero dei partecipanti) ; in caso di rinuncia oltre il xxxxx, la quota 

pullman verrà comunque richiesta al Socio. Per i Giovani riduzione di 5 euro. In caso di numero inferiore a xx l’e-

scursione si potrà svolgere solo con auto private.  

Programma : Si sale alla mulattiera militare dei Granatieri con percorso molto panoramico scavato nella roccia con 

alcune gallerie, trincee, resti militari (portare la pila). Lungo il percorso si incontra una chiesetta e un rifugio. In 

vetta una grande croce e un altare commemorativo con panorama a 360 gradi.  

Posti disponibili 54 compresi i Coordinatori Coordinatori  

Iscrizioni con WA Dal 28  Maggio al 16 Giugno Giuseppe Aquino 3392515905  x iscrizioni  

Quota adulti    €     Da definire Giuseppe Freddi  

Quota giovani <25 €    

http://www.cailumezzane.it/Documenti/regolamento%20escursioni.pdf
https://maps.app.goo.gl/prDA81JM9f3KCZs49


MONTE CENGIO 

L’escursione al Monte Cengio è la testimonianza di uno degli episodi più tragici del conflitto e si sviluppa 
nell’area sacra del Monte Cengio, lungo le postazioni italiane che dovevano difendere la pianura padana. È 
un’escursione inserita nell’Ecomuseo della Grande Guerra delle Prealpi Vicentine. 

L’episodio a essa legato risale al maggio 1916, quando l’esercito austroungarico lanciò un’offensiva sugli al-
topiani veneti, la Strafexpedition, voluta per punire il tradimento italiano alla Triplice Alleanza. Per fermare 
l’avanzata austriaca che aveva travolto in pochi giorni la linea di difesa posta sulle creste settentrionali, sei-
mila uomini della Brigata Granatieri di Sardegna, comandati dal Gen. Pennella, furono inviati sulla propaggi-
ne meridionale dell’Altopiano.                        

Scrisse il Gen. Pennella: ”Si narrava già di aver veduto rotolare per le rocce strapiombanti sull’Astico nel fu-
rore dell’ardente lotta, grovigli umani di austriaci e granatieri”. La montagna cadde in mano nemica il 3 giu-
gno 1916, ma il sacrificio della Brigata Granatieri di Sardegna riuscì a fermare l’invasione della pianura. Gli 
austriaci, infatti, si ritirarono presto dai territori occupati e, il 24 giugno 1916, le truppe italiane ripresero 
possesso del Monte Cengio e di tutto il pianoro circostante fino alla Val d’Assa. 

In seguito, i comandi italiani predisposero una serie di opere difensive sul nodo montuoso del Cengio, con 
postazioni in caverna e camminamenti di raccordo, collegati da una mulattiera di arroccamento denomina-
ta “La Granatiera” in onore del corpo che qui difese la pianura veneta. Con rispetto, dunque, entriamo in 
questo museo naturale della storia d’Italia. 

 


